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Tosi contro Zaia candidato in Veneto «Ci sto pensando». Il sindaco espulso accusa Salvini: «È il
dittatore della Lega». La scissione fa salire le quotazioni di Alessandra Moretti

 ROMA «Qualsiasi decisione prenderò nei prossimi giorni, non agirò per vendetta». Flavio Tosi, il ribelle
della Lega Nord, da ieri ufficialmente senza la tessera di quel partito che è stata la sua casa per 25 anni,
non ha ancora deciso se portare fino in fondo il solco che ormai lo divide dagli ex amici di Pontida.
L’ipotesi del sindaco di Verona di candidarsi alle regionali del Veneto contro il trevigiano Luca Zaia, in
una guerra fratricida che potrebbe far vincere il centrosinistra, non è così remota. Ma Tosi al momento
preferisce tenere nascoste le sue carte. «Ci sto pensando, mi prendo due giorni per decidere. Devo
riflettere», ha annunciato in tutte le interviste rilasciate ventiquattro ore dopo la sua espulsione decretata
dal segretario federale Matteo Salvini direttamente da Strasburgo. «Umanamente pesa parecchio che i miei
25 anni di Liga Veneta e Lega Nord siamo stati chiusi in questo modo. La mia vita era lì e mi hanno
cancellato» ha aggiunto in diretta tv. Ma se di vendetta Tosi non vuole parlare e nemmeno di una sua
candidatura a governatore del Veneto, almeno per il momento, ieri l’ormai ex leghista, ha voluto mostrarsi
al popolo del Carroccio come il primo militante a subìre il nuovo corso inaugurato da Salvini. Ed è andato
giù duro: «Resto convinto che il motivo fosse altro. Secondo me, Salvini voleva il controllo dittatoriale
della Lega Nord e di questo si assume la responsabilità». Accusa quella di dittatura a cui il segretario
federale ha risposto dai microfoni di Radio Padania: «Di solito mi danno del dittatore, estremista e sleale
Alfano e Renzi. Se si aggiunge qualcun’altro è in buona compagnia. Non mi tocca». Dunque, chi sperava
che, nonostante tutto, i vecchi amici Salvini, Tosi e Zaia, sempre vicini, quando Bossi celebrava il rito
dell’ampolla con l’acqua del Po e ora uno contro l’altro, potessero ricucire sono bastate le dichiarazioni di
ieri per capire che in Veneto una parte della Lega volterà pagina. Ma quanti seguiranno Tosi in
quest’avventura che potrebbe avere ripercussioni in tutto il partito? Al momento è difficile dire quanti sono
disposti a stracciare la tessera della Lega Nord per seguire il sindaco di Verona e la sua possibile alleanza
con l’odiato Ncd. Ieri la senatrice del Carroccio Patrizia Bisinella, e compagna di Flavio Tosi, ha aperto i
“giochi” annunciando che si iscriverà alla fondazione “Faro”, proprio una delle condizioni che hanno
causato l’espulsione del sindaco ribelle. E alla domanda se ci sono parlamentari disposti a lasciare la Lega,
ha risposto: «Ci stiamo confrontando tra noi sette, otto parlamentari che potremmo uscire. Vogliamo
prendere una decisione a mente lucida». In attesa che Tosi si “riprenda” e annunci la sua candidatura
contro il governatore Luca Zaia, il centrosinistra sta a guardare. La candidata di Matteo Renzi, la vicentina
Alessandra Moretti, secondo i sondaggi ha uno svantaggio di circa 10 punti, ma dopo la scissione leghista i
giochi sembrano riaperti. Difficile che Tosi da solo possa vincere, ma potrebbe far perdere il suo vecchio
amico.
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